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1. PREMESSE 
Le seguenti prescrizioni riguardano ÌȭÁÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉÏ Å ÉÌ ÍÏÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÁÆÆÁÌÁÔÕÒÅ #!.4),%6%2Ȣ 

 

 

2.  OBBLIGHI, DIVIETI E ATTENZIONI 
NELLE OPERAZIONI DI INSTALLAZIONE 

Il  montaggio di tutte  le strutture  ad incastro da noi prodotte  deve essere sempre eseguito nel 
rispetto: 

- delle indicazioni che seguono 

- dei disegni costruttivi  

- delle norme antinfortunistiche  

- del PSC o DUVRI ove presenti 

4ÕÔÔÅ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÄÁÌÌÏ ÓÃÁÒÉÃÏ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉȟ ÁÌÌÏ ÓÔÏÃÃÁÇÇÉÏȟ 

ÁÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉÏ ÆÉÎÏ ÁÌ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÍÏÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÆÁÔÔÅ ÅÖÉÔÁÎÄÏ ÇÒÁÎÄÉ 

flessioni degli elementi snelli e rilevanti forzature. 

.ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÄÅÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÇÒÁÖÅÍÅÎÔÅ 

compromessa.  

 
 

 

2.1 NORME DI SICUREZZA PER IL MONTAGGIO 

Le operazioni di montaggio devono essere effettuate in osservanza di tutte  le normative in tema 

di igiene e sicurezza del lavoro. 

Tutto il  personale che accederà in cantiere dovrà rispettare i percorsi pedonali e le vie di 

sicurezza, sia nella zona di assemblaggio che di verticalizzazione. 

Prima di iniziare la movimentazione, verificare che il percorso da seguire sia sgombro, privo di 

ostacoli, abbia sufficiente portanza e non interferisca con altre lavorazioni in atto. 

Dispositivi  di  protezione  individuale  D.P.I. 

Per i rischi che non possono essere evitati  o sufficientemente ridotti  alla fonte mediante misure 

tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da metodi e procedimenti atti 

eventualmente a riorganizzare i lavori, si dovrà ricorrere  ai mezzi di protezione individuali,  che 

dovranno essere conformi alle norme di cui al D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e integrazioni. 

La dotazione minima per tutto il personale sarà: 

Ɇ casco di protezione 

Ɇ scarpe antinfortunistiche  

Ɇ imbragatura e cinghia anticaduta durante i lavori  in quota 

Ɇ guanti da lavoro e occhiali protettivi: quando necessari ed in particolare durante le operazioni 

di taglio e molatura 

Ɇ cuffie e/o  inserti  auricolari  quando necessari 

Ɇ mascherine antipolvere quando necessari 

Ɇ giubbino/giacca ad alta visibilità  
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2.2  UBICAZIONE E CARATTERISTICHE 
DEL PIANO DI SUPPORTO/ PAVIMENTAZIONE 

,ȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÁÆÆÁÌÁÔÕÒÅ ÄÅÖÅ ÁÖÖÅÎÉÒÅ ÓÕ ÐÉÁÎÏ ÄÉ supporto/pavimentazione stabile 

ed idoneo a supportare i carichi previsti. Se non diversamente specificato si suppone una 

pavimentazione industriale in calcestruzzo armato, con uno spessore minimo di 200 mm e 

realizzata con calcestruzzo di classe C20/25. 

 
 

 

1 
Legenda: 

1) Profilo del pavimento a livello, ma non piatto. 

2) Profilo piatto del pavimento, ma non a livello. 

2 X) 3 m 

E) Differenza in elevazione fra i punti  fissi 

E adiacenti distanti  3 m 

 

 
X 

 
La pavimentazione deve avere un errore di ÐÌÁÎÁÒÉÔÛ ÔÁÌÅ ÃÈÅ ÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÉ ÑÕÏÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ 

una qualsiasi distanza di 3 metri  non superi i 4 mm, e che comunque tra il  punto più alto ed il  più 

ÂÁÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÅÎÔÒÏ É σπ ÍÍȢ 

Queste tolleranze sono valide solo per un magazzino asservito esclusivamente da carrello frontale 

(UNI EN 15620). 

Nel caso sia necessario regolare la verticalità dello scaffale, è possibile utilizzare le piastre di 

spessoramento in dotazione da inserire sotto le basi di appoggio. 

Non sono ammesse piastre di spessori superiori a 30 mm 

La verifica preliminare  ÄÅÌÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ del supporto/pavimentazione di appoggio è a carico 

ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ o del montatore. 

In caso di installazioni esterne, potrebbero essere necessarie caratteristiche di portata superiori 

perché sulla scaffalatura agiscono anche sollecitazioni dovute alle condizioni climatiche. 
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3.  PREPARAZIONE ED ATTIVITÀ  DI MONTAGGIO 
Le note riportate  in questo capitolo rappresentano suggerimenti consigliati per la preparazione 

alle attività  necessarie al montaggio di una scaffalatura industriale. 
 
 
 

 

Movimentazione  

 
Sollevamento 

 

Macchine 

Utensileria  

 
1. Analisi  disegni tecnici  

 

 
Attrezzatura 

 
 
 
 

10. Forature a terra  

Cavalletti assemblaggio 

Portadisegni 

 
 

 
Scarpe 

Caschi 

11. Pre-assemblaggio 
componenti  

 
 
 
 

 
Allestimento  

Giubbotti  alta visibilità  

Imbraghi e funi di sicurezza 

Maschere protezione 

Occhiali protettivi  

Guanti 

DPI 
2. Valutazione 

destinazione 
12. Verticalizzazione 

 
 

 
13. Verifica allestimento 

accessori campate 

e piani di carico 

Verticalità  

Fissaggi 

Abilitazioni  professionali  

Scarico 

Stoccaggio 

 
 
 

 
14. Posa in opera dispositivi  

 
Paracolpi 

Protezioni 
frontali  

Pre-assemblaggio 

Deposito attrezzi 

Stoccaggio rifiuti  

 
 
 
 
 
 

 
Pavimento 

Pareti 

Soffitti  

3. Definire  aree attività  
 
 
 
 

 
4. Pulizia zona installazione 

 

 
5. Mappatura  piastre di  appoggio 

 

 
6. Verifica massimi ingombri  

 

 
7. Definire  punto  partenza 

 

 
8. Tracciare assi principali  

 

 
9. Tracciare lay-out completo 

STD  

WORK  

protezione struttura  
 
 
 
 
 
 
 

15. Fissare tabelle portata 
compilate e 
segnaletica sicurezza 

 
 
 

 
16. Serrare correttamente  

le viterie 
 
 
 
 

 
17. Tensionare controventature  

Protezioni 
montanti  

Dispositivi  
anticaduta 

 
 
 
 
 

 
A completamento del montaggio deve essere sempre controllata la posa in opera di tutti i 

dispositivi  di  sicurezza eventualmente  previsti  nel  progetto. Va verificato inoltre il fissaggio 

a pavimento degli elementi portanti per mezzo dei tasselli o barre filettate. 
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3.1 ATTREZZATURE DI LAVORO PER IL MONTAGGIO 

DELLE SCAFFALATURE METALLICHE 
 

 
CARRELLO ELEVATORE A FORCHE 

 
 
 

 

SOLLEVATORE TELESCOPICO 
 
 
 
 
 

 

PIATTAFORMA DI LAVORO ELEVABILE (PLE) 

La PLE viene spesso utilizzata per ottenere posti di lavoro 

in quota nella massima sicurezza. In generale nel montaggio 

delle scaffalature vengono utilizzate PLE a pantografo. 

Queste attrezzature di lavoro devono essere utilizzate 

in conformità alle istruzioni del fabbricante. 

 
 

 

 

GRU EDILE 

Viene utilizzata essenzialmente per il  montaggio di scaffalature 

ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏȟ ed in particolare di scaffalature di grandi dimensioni 

quali le autoportanti. ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ della gru, tipico dei cantieri edili, 

presuppone uno studio approfondito delle possibili interferenze 

tra i carichi sospesi alla gru e le attività che si svolgono più 

in basso. 
 

 

 

PERFORATORE, TRAPANO E AVVITATORE 

Sono attrezzature di lavoro fondamentali per il  montaggio delle 

scaffalature metalliche industriali.  

Il trapano e/o il perforatore vengono utilizzati per effettuare i fori 

nel pavimento, fori nei quali saranno fissate le viti di fissaggio 

delle basi delle spalle. 

,ȭÁÖÖÉÔÁÔÏÒÅ ÖÉÅÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÓÅÒÒÁÒÅ ÌÅ ÕÎÉÏÎÉ ÉÍÂÕÌÌÏÎÁÔÅ 

presenti nella scaffalatura, oltre che, per serrare i bulloni in 

corrispondenza delle viti di fissaggio al pavimento delle basi 

delle spalle. 
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DISTAZIOMETRO (METRO) LASER 

Il metro laser è uno strumento molto utilizzato nel campo dei 

montaggi delle scaffalature industriali ed è molto facile da 

utilizzare. È sufficiente posizionare il  dispositivo a ÕÎȭÅÓÔÒÅÍÉÔÛ 

ÄÉ ÃÉĔ ÃÈÅ ÓÉ ÓÔÁ ÍÉÓÕÒÁÎÄÏȟ ÐÕÎÔÁÒÌÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÌÔÒÁ ÅÓÔÒÅÍÉÔÛ Å ÑÕÉÎÄÉ 

premere il pulsante. I distanziometri laser sono ideali per ogni 

utilizzatore professionale che desideri prendere rapidamente 

misure esatte. 

 

 

LIVELLA LASER 

La livella laser è uno strumento utilizzato nelle attività di 

costruzione e di rilevamento. Si tratta di un dispositivo 

indispensabile per livellare con precisione linee verticali e 

orizzontali. Proietta due linee (orizzontale e verticale) simili  a 

due punti  a piombo. Si concentrano sul soffitto  o sul pavimento. 

 
 

 

 

LASER ROTANTI 

I laser rotanti  sono apparecchi che servono per le operazioni di 

livellamento a lunga distanza, allineamento, squadratura e 

inclinazione. Solitamente vengono montati su treppiedi. 

 
 
 

 

 

CHIAVE DINAMOMETRICA O 
AVVITATORE DINAMOMETRICO 

Le chiavi dinamometriche e gli avvitatori dinamometrici sono 

utensili  che incorporano uno strumento di misura per il  controllo 

del serraggio dei bulloni. 

Devono essere utilizzati ogni qualvolta sulle specifiche tecniche è 

riportato un valore di serraggio specifico. 

Tali strumenti devono essere sottoposti a taratura periodica almeno 

annuale presso laboratorio accreditato. 
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3.2  SISTEMI DI ANCORAGGIO 

Le scaffalature sono progettate sia in condizioni statiche che sismiche, come strutture 

autoportanti  in grado di sostenere autonomamente sia i carichi verticali  che quelli orizzontali 

previsti  dalle normative di riferimento.  Tutte le colonne del sistema Cantilever vengono fissate alla 

pavimentazione attraverso tasselli o barre filettate, (il  numero dei tasselli o barre 

da utilizzare è definito su disegni di ÍÏÎÔÁÇÇÉÏȟ î ÉÎÏÌÔÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÓÉÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 

piastrine di rinforzo ai fissaggi ɀ vedi specifiche sotto). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fissaggio con barra  e resina  per  impianti  sismici  

BARRA      

RESINA AD INIEZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
PIASTRA AGGIUNTIVA 

 

PROFONDITÀ 
DI POSA 

BARRA       

RESINA AD INIEZIONE 

 
 

 
PROFONDITÀ 

DI POSA 
 

 
PIASTRA AGGIUNTIVA 

 
Piastra di rinforzo:  verificare la presenza sui disegni specifici di ciascun progetto. 
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Fissaggio con tassello  meccanico per  impianti  sismici  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROFONDITÀ 

DI POSA 
 
 
 

 
PROFONDITÀ 

DI POSA 

 

 
TASSELLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TASSELLO  

 
 
 
 

 
Fissaggio con tassello  meccanico per  impianti  statici  

 

 
TASSELLO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TASSELLO  
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3.3  TARGHE DI PORTATA 

Per tutte  le tipologie di scaffalature è prevista ÌȭÁÆÆÉÓÓÉÏÎÅ delle targhe di portata, il  montaggio 

è da ritenersi  completato solo in seguito della loro affissione. Generalmente le targhe vengono 

inviate precompilate, nel caso non fossero complete dei dati richiesti  gli stessi sono ricavabili 

dalla documentazione allegata allo scaffale. 
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4.  CORRETTO UTILIZZO DELLE SCAFFALATURE 

 

 

0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ delle scaffalature assicurarsi di rispettare le seguenti 
indicazioni: 

 
 

4.1 FORMAZIONE DEGLI OPERATORI 
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4.2  CARRELLO ELEVATORE 
 

 
 
 
 
 
 

4.3  MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO DEI CARICHI 
 

DEPOSITO SU STRUTTURE CANTILEVER 
 

 

Attenzione al posizionamento simmetrico sulle mensole ad evitare sbilanciamenti  
pericolosi  
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In generale:  
- evitare oscillazioni delle Unità di carico immediatamente prima del 
posizionamento sullo scaffale 

- allineare le forche con il piano orizzontale prima del prelievo e deposito dei 
materiali  
- evitare strisciamenti o impuntamenti che comportino sforzi orizzontali sullo 
scaffale 

 
 

4.4  COSTITUZIONE E DISPOSIZIONE DEI CARICHI 

 
 

ULTERIORI ACCORGIMENTI PER I MATERIALI: 
 
 

 

In caso di deposito di materiali lunghi, 
verificare eccessive flessioni. 

 

 

Utilizzare pallet di buona qualità 
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4.5   DIVIETO DI USO IMPROPRIO E COMPORTAMENTO IN CASO DI URTI 
 

 

 
N ÖÉÅÔÁÔÏ ÌȭÕÓÏ ÉÍÐÒÏÐÒÉÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ, in quanto può portare alla non efficacia 
o ÁÌÌÁ ÓÏÐÒÁÖÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÒÉÓÃÈÉ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏȢ 3ÏÎÏ ÄÁ ÅÖÉÔÁÒÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ 
pratiche 
operative: 
- arrampicarsi sulle strutture 
- utilizzare lo scaffale per deposito/supporto di materiali, impianti, strutture non 
previsti  
- collegare ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ad altri elementi strutturali  
- sottoporre la struttura a sollecitazioni dinamiche o ad urti non previsti. 
 

 

 
In caso di urti o sollecitazioni improprie , 
durante le operazioni di carico, scarico e movimentazione: 
- ÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÈÁ ÃÁÕÓÁÔÏ Ï ÒÉÌÅÖÁÔÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÅÖÅ ÁÖÖÉÓÁÒÅ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ 
il responsabile della sicurezza (PRSES) 
- il responsabile della sicurezza (PRSES) deve assicurare lo scarico della 
ÓÃÁÆÆÁÌÁÔÕÒÁ Å ÌÁ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ Å ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ 
- il responsabile della sicurezza (PRSES), a riparazione avvenuta, deve provvedere 
a ÆÁÒ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÐÕÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ Ìȭidoneità al carico 
- il responsabile della sicurezza (PRSES), deve registrare gli esiti dei controlli 
e gli interventi effettuati per il ripristino delle condizioni di sicurezza. 
 

 

 
Nota 
Un crollo di tutto o parte dello scaffale danneggiato può avvenire anche molto 
ÔÅÍÐÏ ÄÏÐÏ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÈÅ ÈÁ ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÌȭÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛȢ 
Il ritardo dipende da diversi fattori quali per esempio: gravità e posizione del 
danno, 
peso realmente depositato, escursioni termiche, etc... 
 

 

 
Modifica della configurazione degli scaffali  
È vietato modificare la configurazione di progetto senza averla 
preventivamente ÃÏÎÃÏÒÄÁÔÁ ÃÏÎ Ìȭ5ÆÆÉÃÉÏ 4ÅÃÎÉÃÏ Ï ÃÏÎ ÉÌ ÆÏÒÎÉÔÏÒÅȢ 
Ogni modifica può, con riduzioni anche significative, avere effetti sulla portata del 
ÓÉÓÔÅÍÁ Å ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÏ ÓÃÁÆÆÁÌÅȢ 
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5.  SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE, MANUTENZIONE ED 

EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI 
 
5.1 '%.%2!,)4!ȭ 
 
Le indicazioni seguenti sono da applicare indistintamente per tutte le scaffalature industriali fornite dalla Reggiani S.r.l. 
 

 

 
,ȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ un danno riduce i fattori di  
sicurezza e la capacità portante di carico. È quindi essenziale assicurare la 
rapida identificazione di tutti i danni.  
 

 
 

5.2  PERSONALE RIFERITO PER LA SICUREZZA DELLE SCAFFALATURE 
 

 

 
,ȭ5ÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÁÆÆÁÌÁÔÕÒÅ ÄÅÖÅ ÎÏÍÉÎÁÒÅ ÁÌÌȭÉnterno della sua organizzazione 
una Persona Responsabile per la sicurezza delle strutture di Immagazzinaggio, 
identificata come PRSES (UNI EN 15635 8.1.1). 
Per Paesi extra UE fare riferimento a normative locali (vedi Premesse) 
 

 

 
,ȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ ÄÅÖÅ ÉÎÏÌÔÒÅ mettere in atto una procedura di gestione 
che riguardi almeno i seguenti punti: 
- utilizzo del sistema di immagazzinaggio in conformità alle sue specifiche 
- esecuzione delle ispezioni periodiche interne e da parte del Tecnico competente 
- esecuzione della manutenzione 
- contenimento dei danni. 
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5.3  POSA IN OPERA DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
 

 

 
,ȭ!#15)2%.4% 3) !335-% ,! 2%30/.3!"),)4;ȡ 
- ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÁÆÆÁÌÁÔÕÒÁ dovesse realmente comportare i rischi sopra 
enunciati, e nel caso in cui non abbia acquistato le attrezzature  di cui sopra , di 
provvedere con i propri mezzi alla eliminazione o riduzione al minimo di tali rischi  
- ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÁÆÆÁÌÁÔÕÒÁ ÄÏÖÅÓÓÅ ÒÅÁÌmente comportare i rischi sopra 
enunciati, e nel caso in cui abbia acquistato le attrezzature di cui sopra , di 
provvedere con i propri mezzi alla eliminazione o riduzione al minimo di tali rischi 
tenendo conto del contributo alla sicurezza fornito dalle attrezzature medesime. 
 

 
 

5.4  -!.54%.:)/.% $%,,ȭ)-0)!.4/ȡ /"",)'() $%,,ȭ54),)::!4/2% 
 
)Ì ÂÕÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ î ÌÅÇÁÔÏ ÁÌ ÂÕÏÎ ÕÔÉÌÉÚÚÏ Å ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÉÓÐÅÚÉÏÎÁÒÅ e 
mantenere in efficienza la scaffalatura è ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅ. 
0ÅÒ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÉÌ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ Å ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ î ÉÌ $Ȣ,ÇÓ ψρȾςππψ Ȱ4ÅÓÔÏ 5ÎÉÃÏ ÓÕÌÌÁ 3ÉÃÕÒÅÚÚÁȱȢ 
)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÁÒÔȢ ρυ Ȱ-ÉÓÕÒÅ 'ÅÎÅÒÁÌÉ ÄÉ 4ÕÔÅÌÁȱ riporta in termini generali ma esaustivi tutti quelli che sono obblighi e 
ÄÏÖÅÒÉ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ $ÁÔÏÒÅ ÄÉ ,ÁÖÏÒÏȢ $Á ÑÕÉ ÄÉÓÃÅÎÄÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÒÔȢ χρ Ȱ/ÂÂÌÉÇÈÉ ÄÅÌ $ÁÔÏÒÅ ÄÉ ,ÁÖÏÒÏȱ 
inerente le attrezzature di lavoro in generale. 
Per gli altri Paesi: secondo normativa del Paese di installazione - vedi Premesse) 
 

 

5.5  6%2)&)#(% 0%2)/$)#(% % -!.54%.:)/.% $%,,ȭ)-0)!.4/ ɉ5.) %. 
15635 ) 

 

 

 
Lo scopo fondamentale delle Ispezioni alle scaffalature è quello di verificare 
eventuali danni o malfunzionamenti che possano mettere in pregiudizio la 
sicurezza delle strutture 
e delle procedure operative. 
Ogni anomalia deve essere registrata e classificata secondo un livello di danno che 
ne caratterizza il fattore di rischio derivante. 
Per ridurre o, meglio, eliminare il fattore di rischio generatosi, è importante 
determinare 
il tipo di intervento da eseguire, sia esso per esempio una riparazione o una 
implementazione alle procedure operative di magazzino. 
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Le fasi di verifica periodica possono essere divise in due categorie: 
 
 

 

 
Ispezioni principalmente visive di facile e frequente esecuzione da parte di 
personale  interno . Si consiglia Frequenza Trimestrale con report a PRSES . 
 

 

 
Verifiche ispettive periodiche, comprensive anche di misurazioni, eseguite da un 
Tecnico 
Competente con cadenza massima di 12 mesi (UNI EN 15635 ɀ 9.4.2.3), tecnico 
che deve rilasciare al PRSES, una relazione indicante per ogni anomalia riscontrata: 
- la posizione nello scaffale ed il tipo di componente danneggiato, con indicazioni 
sulla possibile causa che lo ha generato 
- le attività previste per il ripristino  
- il livello di danno 
 

 
Per Paesi extra UE fare riferimento a normative locali (vedi Premesse). 
 
N ÃÏÎÓÉÇÌÉÁÂÉÌÅ ÃÈÅ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȟ ÓÉÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÒÉÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÄȭÏÇÎÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Á ÃÏÒÒÅÚÉÏÎÉ ÄȭÁÎÏÍÁÌÉÅ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÅȟ siano 
verbalizzati ÉÎ ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅ ÃÒÏÎÏÌÏÇÉÃÁ ÓÕ ÕÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÒÅÇÉÓÔÒÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȢ 
Un esempio di scheda di registrazione delle attività di ispezione interna è illustrato qui di seguito. 
 
 

 

A seguito di un incidente sono da prevedere ispezioni specifiche  
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SCHEDA DI VERIFICA PERIODICA SCAFFALATURA 
Secondo Norma Uni En 15635 

CLIENTE:  Data verifica:   

Verifica effettuata da:   

Tipologia scaffalatura:  

N° Documento Reggiani SRV Disegni di riferimento   

VERIFICHE EFFETTUATE 
| Verifica visiva spalle 

| verifica visiva correnti 

| verifica bulloneria e ancoraggi al piede delle spalle 

| verifica gancetti di sicurezza 

| verifica verticalità scaffalatura in direzione longitudinale 

| verifica verticalità scaffalatura in direzione trasversale 

| verifica rispondenza impianto rispetto al progetto di 
realizzazione 

| verifica protezioni montanti spalle 

| verifica protezioni di testata 

| verifica visiva connettori 

Ã verifica visiva colonne 
Ã verifica visiva mensole 

| verifica visiva unità di carico 

| verifica targhe di portata 

            ÁÌÔÒÏ ȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣȣ 
 

IDENTIFICATIVO SCAFFALATURA: 

NOTE: 

ANOMALIE POSIZIONE 
LIVELLO 

DI DANNO 
INTERVENTI NECESSARI 

    

    

    

    

 

 

Seguirà offerta Reggiani per quanto elencato nei punti sopra. 

Timbro e firma del tecnico 
che ha effettuato la verifica 

 
 

----------------------------------------- 

Timbro e firma del cliente 
per ricevuta 

 
 

--------------------------------------------------- 
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5.6  )30%:)/.% $%,,ȭ)-0)!.4/ 
 
Nel caso sia necessario intervenire sui componenti danneggiati, si raccomanda la sostituzione degli stessi con materiale 
omologo, dello stesso costruttore e di nuova fattura. In caso di modifica alle specifiche dei componenti, ÓÁÒÛ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 
Tecnico indicare la soluzione compatibile più adeguata. 
 
 
 
 

6.  SICUREZZA ANTINCENDIO 
 

6.1 RESISTENZA AL FUOCO DELLA SCAFFALATURA 
 
Data la morfologia delle scaffalature, essenzialmente costituite da lamiera metallica di basso spessore, è impossibile dotare le 
stesse di una qualsivoglia R, assumendo quindi il valore R=0. 
 
 

6.2  REAZIONE AL FUOCO DELLA SCAFFALATURA 
 
)Î )ÔÁÌÉÁ ÉÌ $ÅÃÒÅÔÏ -ÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÅ ρπȢσȢςππυ Ȱ#ÌÁÓÓÉ ÄÉ ÒÅÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÆÕÏÃÏ ÐÅÒ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÁ ÉÍÐÉÅÇÁÒÓÉ nelle opere per 
ÌÅ ÑÕÁÌÉ î ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏ ÉÌ ÒÅÑÕÉÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄȭÉÎÃÅÎÄÉÏȱ, permette tra le altre cose di classificare una scaffalatura 
interamente in acciaio nelle Classi A1 e A1 FL (ossia la vecchia classe 0, ossia quella dei prodotti incombustibili) senza dover 
effettuare prove sperimentali (Allegato C al DM 10.3.2005). 
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7. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DI POSSIBILI RISCHI LEGATI AL 

-/.4!'')/ % !,,ȭ54),)::/ $%,,% 3#!&&!,!452% 
 
)Ì ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÌ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÃÁÐÉÔÏÌÏ î Ìȭ2300 ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅȢ 
 
$É ÓÅÇÕÉÔÏ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÕÎÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁ Å ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÍÅÎÔÅ prevedibili. 
,ȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÁÔÔÏÒÉ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ î ÓÔÁÔÁ ÇÕÉÄÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÓÕ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÌÅÇÇÅ e standard tecnici e dai dati 
ÄÅÓÕÎÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȢ 5ÎÁ ÐÉĬ ÐÕÎÔÕÁÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏÒÅȟ ÐÕĔ essere necessaria in base alle caratteristiche 
peculiari del luogo ove viene montata/utilizzata la scaffalatura, trattandosi questa valutazione giocoforza di una 
valutazione in termini generali.  
 
Per la stima del rischio sono state considerate sia la gravità del danno , in termini di una gamma di prevedibili conseguenze 
ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ɉÌÅÓÉÏÎÉȟ ÄÉÓÔÕÒÂÉȟ ÐÁÔÏÌÏÇÉÅɊȟ ÓÉÁ ÌÁ probabilità di accadimento ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ pericoloso. 
Tutto questo è stato tradotto adottando un modello pseudo-ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÏȟ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÐÁÒÉÆÉÃÁÔÏ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ internamente 
ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ ÐÅÒ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ɉ$62Ɋȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÏÍÅ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ rischio (R) sia una funzione della 
ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÃÏÍÂÉÎÁÔÁ ɉ0#Ɋ ÃÈÅ ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÅÖÅÎÔÏ ÁÖÖÅÎÇÁ Å ÄÅÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ danno (D) prodotto. 
 

R = PC x D 
 
Dove PC è funzione di: 
- Frequenza /tempo esposizione evento pericoloso 
- Probabilità accadimento evento pericoloso 
- Capacità di evitare ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÏ (competenza/formazione/consapevolezza) 
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7.1 SCALA DELLA 02/"!"),)4!ȭ ',/"!,% #(% ,ȭ%6%.4/ 3) 6%2)&)#() 
 

Livello Descrizione Definizione 

5 Frequente 

 
Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il 
verificarsi del danno ipotizzato per il lavoratore. Si sono già 
verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa 
Azienda o in Azienda simile. Il verificarsi del danno 
ipotizzato non susciterebbe sorpresa. 
 

4 Occasionale 

 
La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non 
in modo automatico o diretto. Sono noti episodi in cui alla 
mancanza ha fatto seguito il danno. Il Verificarsi del danno 
ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa. 
 

3 Raro 

 
La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non 
in modo automatico o diretto. È noto qualche episodio in cui 
alla mancanza ha fatto seguito il danno. Il verificarsi del 
danno ipotizzato, susciterebbe sorpresa in Azienda. 
 

2 Poco probabile 

 
La mancanza rilevata può provocare un danno solo in 
circostanze sfortunate di eventi. Sono noti solo rarissimi 
episodi già verificatisi. Il verificarsi del danno ipotizzato 
susciterebbe grande sorpresa. 
 

1 improbabile 

 
La mancanza rilevata può provocare un danno per la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti. Non 
sono noti episodi già verificatisi. Il verificarsi del danno 
susciterebbe incredulità. 

 
 

7.2  3#!,! $%,,ȭ%.4)4!ȭ $%, $!../ #/.3%'5%.TE A,,ȭ%6%.4/ 
 

Livello Descrizione Definizione 

5 Letale 

 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o 
di invalidità totale. 
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente 
invalidanti. 
Decesso. 
 

4 Gravissimo 

 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di 
invalidità parziale. Esposizione cronica con effetti 
irreversibili e/o parzialmente invalidanti.  
Danno grave e permanente alla salute.  
 

3 Grave 

 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 
parziale reversibile. Esposizione cronica con effetti 
parzialmente reversibili. 
Danno lieve e permanente alla salute.  
 

2 Medio 

 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 
reversibile. Esposizione cronica con effetti reversibili. 
Danno alla salute guaribile con assenza dal lavoro.  
 

1 Lieve 

 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 
rapidamente reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
Danno alla salute guaribile senza assenza dal lavoro. 
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7.3  INDICE DEL RISCHIO (R=PXD) 
 

 
 

 

7.4  CARICO MASSIMO SOLLEVABILE SENZA DISPOSITIVI AUSILIARI 15 KG 
 

 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

 
 

 
La Valutazione del Livello di Rischio tiene conto di un obbligo del Datore di Lavoro, che è 
anche un Dispositivo di Protezione Collettivo. E cioè che sia effettuata adeguata e specifica 
formazione, nonché addestramento e relativa verifica di apprendimento. 
 

 
Sono qui considerati come rischi trasversali in ogni fase e giudicati modesti perché si richiede 
ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÉÎÄÏÓÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ $0) ÄÉ protezione: 

 
 
1. Colpi in testa 
2. Contusioni 

 

 
1. Contusioni 
2. Perforamenti 
3. Schiacciamenti 
4. Scivolamenti 

 

 
1. Urti 
2. Tagli 
3. Abrasioni 
4. Punture 
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8.  ISTRUZIONI DI MONTAGGIO 
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8.1  DESCRIZIONE GENERALE 

 
Le scaffalature di tipo Cantilever, sono essenzialmente costituite da elementi verticali, colonne, 

ed elementi orizzontali, mensole, destinate al deposito di materiali lunghi. 
 

 

ELEMENTI PRINCIPALI: 

- Colonna: elemento portante verticale costituito da una parte verticale (Montante), 

collegato con bulloni alle semibasi. 

- Mensola: elemento orizzontale, connesso sulla colonna, con funzione di supporto 

per i materiali immagazzinati. 

- Bolzone:  dispositivo di collegamento tra mensola e colonna. 
 
 

 

DEFINIZIONI: 

- Direzione  Longitudinale:  parallela ÁÌÌȭÁÓÓÅ 

principale della scaffalatura 

e del corridoio. 

- Direzione Trasversale: parallela al piano 

delle mensole. Frontale rispetto ad una 

persona che osserva lo scaffale 

dal corridoio. 

- Treno  Monofronte:  scaffalatura composta 

da una fila ad un solo lato di carico. 

- Treno  Bifronte:  scaffalatura composta da 

una fila a due lati di carico. 

 
Le scaffalature di tipo Cantilever sono 

consegnate smontate e devono essere 

assemblate secondo le indicazioni riportate 

sul disegno specifico e sullo schema tipico 

di seguito riportato. 

 

 
BOLZONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MENSOLA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEMIBASE DX 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEMIBASE SX 

 
PROTEZIONE FRONTALE 
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8.2  TOLLERANZE DIMENSIONALI NEL MONTAGGIO DELLE 
SCAFFALATURE CANTILEVER 

 

 
Estratto  dalla  norma  UNI EN 15620:2021  
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8.3  FASI DI MONTAGGIO 
 

 
 
 
 
 

 
Rischi specifici: 

Legati al carico scarico merci con carrello elevatore; 

urto  e schiacciamento dovuto alla movimentazione 

del carico e delle attrezzature di movimentazione. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili ÄȭÕÓÏ comune, autocarro, carrello sollevatore ecc. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Guanti, scarpe di sicurezza con puntale e suola 

imperforabile, giubbino ad alta visibilità  e casco 

di protezione. 
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3 - MAPPATURA PLATEA E TRACCIATURA 

Si deve partire eseguendo la rilevazione, 

tramite livello laser, delle quote altimetriche 

del pavimento corrispondenti a ciascuna base, 

operazione necessaria per far sì che tutte le 

basi poggino su un unico piano orizzontale 

di partenza (punto ȰπȱɊȟ questa operazione è 

chiamata Mappatura. 

Successivamente, seguendo le indicazioni 

riportate  sui disegni di montaggio e le posizioni 

definite delle basi e relativi  fori  di fissaggio, sarà 

marcata la pavimentazione, tale attività viene 

comunemente chiamata tracciatura. 

La posizione delle basi della scaffalatura viene 

individuata tramite il tracciamento effettuato 

con appositi strumenti. 

Tutta ÌȭÁÒÅÁ destinata alla verticalizzazione 

della scaffalatura dovrà necessariamente essere 

libera da ogni tipo di materiale, pulita e non 

saranno ammesse altre persone, non coinvolte 

nel montaggio, durante tutte le fasi di lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rischi specifici: 

Meccanici legati ad attrezzature utensili  per la foratura. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili ÄȭÕÓÏ comune, trapano, avvitatore, cordella metrica, filo  di tracciatura, 

laser rotante, teodolite. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Guanti, scarpe di sicurezza con puntale e suola 

imperforabile  e giubbino ad alta visibilità.  
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sui fori  presenti sulle semibasi) nel pavimento 

nei quali saranno inseriti  i Tasselli Meccanici, 

per la profondità e diametro specificati nei 

disegni di montaggio. 

Si dovrà quindi  procedere alla pulizia del foro 

come specificato nel paragrafo 5. 

A questo punto il  Tassello Meccanico viene 

battuto nel foro e serrato. 

 

Foratura in caso di Ancoraggi Chimici  

I fori per il fissaggio delle barre filettate, saranno 

eseguiti prima della verticalizzazione, con 

ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÍÉÂÁÓÅ ÅȾÏ ÄÉ ÁÐÐÏÓÉÔÁ ÄÉÍÁ 

per foratura. 

Preventivamente, saranno eseguiti i prefori di 

centratura, su tutta la superficie impegnata dalla 

scaffalatura finita. 

Successivamente vengono effettuati i fori nel 

pavimento nei quali saranno inserite le barre 

filettate  e la resina, per la profondità  e diametro 

specificati nei disegni di montaggio. 

Per un veloce ed accurato controllo della 

ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÛ ÄÉ ÆÏÒÁÔÕÒÁ ÓÉ ÃÏÎÓÉÇÌÉÁ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 

perforatori e/o trapani con astina/calibro  

di profondità. 
 

Rischi specifici: 

Meccanici legati ad attrezzature utensili  per la foratura. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili ÄȭÕÓÏ comune, trapano, avvitatore, cordella metrica, filo  di tracciatura, 

laser rotante, teodolite. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Guanti, scarpe di sicurezza con puntale e suola imperforabile  e giubbino ad alta visibilità.  
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Si raccomanda di pulire la polvere anche 

da tutta  la zona di appoggio della colonna. 
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di ciascuna Cartuccia) di resina da erogare 

in ciascun foro. 

3É ÐÕĔ ÑÕÉÎÄÉ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

ÂÁÒÒÁ ÆÉÌÅÔÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ ÆÏÒÏ ÁÖÅÎÄÏ ÃÕÒÁ ÄÉ 

ripulire la resina in eccesso che fuoriesce dal foro. 

Verificare che la barra sia posizionata in maniera 

perfettamente verticale, può essere eventualmente 

spostata della misura necessaria a riportarla  nella 

posizione ideale; questa operazione permette 

solo un aggiustamento fine, ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ di qualche 

millimetro al massimo e deve essere eseguita 

immediatamente dopo ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ della barra, 

per evitare che la resina inizi ad asciugarsi 

rendendo impossibile anche una minima 

possibilità di regolazione. 

Al termine di queste operazioni, posizionare i 

funghi di sicurezza sopra ciascuna barra filettata 

installata ed aspettare che la resina termini 

la sua fase di asciugatura. 

 

 
 

 

 

 

 

 
Rischi specifici: 

Inciampo. Chimico. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili ÄȭÕÓÏ comune. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Guanti, scarpe di sicurezza con puntale e suola 

imperforabile e giubbino ad alta visibilità.
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COLONNA CANTILEVER BIFRONTE 

- ASSEMBLAGGIO Ȱ,ȱ - 

 

 

 

7 - ASSEMBLAGGIO KIT  COLONNA 

TIPOLOGIE TIPICHE DI CONNESSIONI BASE-MONTANTE 

 Fissaggio leggero 
 

 
DETTAGLIO BULLONERIE DETTAGLIO TASSELLI 

 

 
 

 
3 DETTAGLIO 

 PROTEZIONE FRONTALE 
 

 
2 

1 

COMPONENTI 

RIF. ARTICOLO PZ. 

  VITE M16x40 EN 14399-4* 8 

  ROSETTA M16 EN 14399-5* 24 

  DADO M16 EN 14399-4* 8 

  VITE M8x25 UNI 5931 8 

  DADO M8 UNI 6923 8 

  TASSELLO 12x115 4 

*Metodo combinato in accordo a EN1090-2:2018, articolato in 2 fasi di serraggio: 

1. Prima fase di serraggio mediante chiave dinamometrica impostata su un valore di coppia pari a: 

a. 165Nm per bulloni M16 10.9 

b. 322Nm per bulloni M20 10.9 

Questa fase di ǎŜǊǊŀƎƎƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ōǳƭƭƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

seconda fase. 

2. Seconda fase di serraggio mediante applicazione al dado di una rotazione di 60° 

 
 
 

 
DETTAGLIO TASSELLI 

 

 
DETTAGLIO BULLONERIE 

 

 

 

 
DETTAGLIO 

PROTEZIONE FRONTALE 

 

 

COMPONENTI 

RIF. ARTICOLO PZ. 

  VITE M16x40 EN 14399-4* 8 

  ROSETTA M16 EN 14399-5* 24 

  DADO M16 EN 14399-4* 8 

  VITE M8x25 UNI 5931 4 

  DADO M8 UNI 6923 4 

  TASSELLO 12x115 4 

 
 
 
 

 
*Metodo combinato in accordo a EN1090-2:2018, articolato in 2 fasi di serraggio: 

1. Prima fase di serraggio mediante chiave dinamometrica impostata su un valore di coppia pari a: 

a. 165Nm per bulloni M16 10.9 

b. 322Nm per bulloni M20 10.9 

vǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎŜǊǊŀƎƎƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ōǳƭƭƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

seconda fase. 

2. Seconda fase di serraggio mediante applicazione al dado di una rotazione di 60° 

  

 

 
 

 
 

 

  

 
2 
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COLONNA CANTILEVER BIFRONTE 

- ASSEMBLAGGIO Ȱ)ȱ - 

 

 

Fissaggio intermedio  
 

 
 

 
DETTAGLIO BULLONERIE 

DETTAGLIO TASSELLI 
 

 
 

 
3 DETTAGLIO 

2 PROTEZIONE FRONTALE 
 
 

 
2 

COMPONENTI 1 

RIF. ARTICOLO PZ. 

  VITE M20x45 EN 14399-4* 8 

  ROSETTA M20 EN 14399-5* 24 

  DADO M20 EN 14399-4* 8 

  VITE M8x25 UNI 5931 8 

  DADO M8 UNI 6923 8 

  TASSELLO 12x115 4 

*Metodo combinato in accordo a EN1090-2:2018, articolato in 2 fasi di serraggio: 

1. Prima fase di serraggio mediante chiave dinamometrica impostata su un valore di coppia pari a: 

a. 165Nm per bulloni M16 10.9 

b. 322Nm per bulloni M20 10.9 

Questa fase di serraggio deve essere completata su ǘǳǘǘƛ ƛ ōǳƭƭƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

seconda fase. 

2. Seconda fase di serraggio mediante applicazione al dado di una rotazione di 60° 

 
 
 
 

 
DETTAGLIO TASSELLI 

 

 
DETTAGLIO BULLONERIE 

 

 

 

 
DETTAGLIO 

PROTEZIONE FRONTALE 

 

 

COMPONENTI 

RIF. ARTICOLO PZ. 

  VITE M20x45 EN 14399-4* 8 

  ROSETTA M20 EN 14399-5* 24 

  DADO M20 EN 14399-4* 8 

  VITE M8x25 UNI 5931 4 

  DADO M8 UNI 6923 4 

  TASSELLO 12x115 4 

 
 
 
 

 
*Metodo combinato in accordo a EN1090-2:2018, articolato in 2 fasi di serraggio: 

1. Prima fase di serraggio mediante chiave dinamometrica impostata su un valore di coppia pari a: 

a. 165Nm per bulloni M16 10.9 

b. 322Nm per bulloni M20 10.9 

vǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎŜǊǊŀƎƎƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ōǳƭƭƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

seconda fase. 

2. Seconda fase di serraggio mediante applicazione al dado di una rotazione di 60° 
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Fissaggio pesante 
 
 
 
 
 
 

DETTAGLIO BULLONERIE 
 

 
DETTAGLIO TASSELLI 

 

 
 

 
DETTAGLIO 

PROTEZIONE FRONTALE 

 

 
RIF. ARTICOLO PZ. 

  VITE M16x40 EN 14399-4* 8 
  ROSETTA M16 EN 14399-5* 24 

  DADO M16 EN 14399-4* 8 
  VITE M20x45 EN 14399-4* 8 

  ROSETTA M20 EN 14399-5* 24 
  DADO M20 EN 14399-4* 8 

 
 
 
 

 
*Metodo combinato in accordo a EN1090-2:2018, articolato in 2 fasi di serraggio: 

1. Prima fase di serraggio mediante chiave dinamometrica impostata su un valore di coppia pari a: 

a. 165Nm per bulloni M16 10.9 

b. 322Nm per bulloni M20 10.9 

  VITE M8x25 UNI 5931 

  DADO M8 UNI 6923 

Questa fase di serraggio deve essere completata su tutti  i bulloni ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ prima ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ della 
8 seconda fase. 
8 

2. Seconda fase di serraggio mediante applicazione al dado di una rotazione di 60° 

  TASSELLO 12x115 4 

DETTAGLIO TASSELLI 

DETTAGLIO BULLONERIE 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 

 

5 
 

6 

4 

 
1 

3 4 

COMPONENTI 2 

DETTAGLIO 
PROTEZIONE FRONTALE 

RIF. ARTICOLO PZ. 

  VITE M16x40 EN 14399-4* 8 
  ROSETTA M16 EN 14399-5* 24 

  DADO M16 EN 14399-4* 8 
  VITE M20x45 EN 14399-4* 8 

  ROSETTA M20 EN 14399-5* 24 
  DADO M20 EN 14399-4* 8 
  VITE M8x25 UNI 5931 4 
  DADO M8 UNI 6923 4 

  TASSELLO 12x115 4 

 
 
 
 
 

 
*Metodo combinato in accordo a EN1090-2:2018, articolato in 2 fasi di serraggio: 

1. Prima fase di serraggio mediante chiave dinamometrica impostata su un valore di coppia pari a: 

a. 165Nm per bulloni M16 10.9 

b. 322Nm per bulloni M20 10.9 

vǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎŜǊǊŀƎƎƛƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ōǳƭƭƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

seconda fase. 

2. Seconda fase di serraggio mediante applicazione al dado di una rotazione di 60° 

  

 

  

COLONNA CANTILEVER 
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Il prelievo e spostamento della 

colonna dal deposito temporaneo 

avviene mediante carrello elevatore. 

Posizionare la colonna 

appoggiandola sugli appositi 

cavalletti (per una successiva 

elevazione in sicurezza è necessario 

che i cavalletti sui quali verranno 

appoggiate le semibasi abbiamo 

delle spallette) 

già predisposti prevedendo una 

protezione antigraffio sui punti di 

appoggio, in modo da non rovinare 

la verniciatura. 

Prelevare la semibase 

da assemblare. 

Fare riferimento  allo schema 

di montaggio per la definizione 

della quantità e tipologia di viteria 

da utilizzare per la connessione 

Colonna-Base, in funzione al 

progetto dedicato. 

Fissare la semibase N° 1 nel modo 

indicato a lato e secondo gli schemi 

di assemblaggio ripotati  nelle 

pagine precedenti. 
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Fissare la semibase N° 2. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fissare le protezioni  frontali.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rischi specifici: 

Meccanici legati ad attrezzature utensili. 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Vibrazioni mano-braccio. 

Rumore. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili ÄȭÕÓÏ comune, trapano avvitatore, carrello sollevatore (muletto)  ecc. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Guanti, scarpe di sicurezza con puntale e suola, imperforabile, otoprotettori, 

giubbino ad alta visibilità. 
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RIF. 

COMPONENTI 

ARTICOLO 
 

PZ. 

 

 VITE M16x40 EN 14399-4* 8  

 ROSETTA M16 EN 14399-5* 24  

 DADO M16 EN 14399-4* 8  

 VITE M20x45 EN 14399-4* 8  

 ROSETTA M20 EN 14399-5* 24  

 DADO M20 EN 14399-4* 8  

 VITE M8x25 UNI 5931 4  

 DADO M8 UNI 6923 4  

 TASSELLO 12x115 4  

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rischi specifici: 

Rumore. 

Vibrazioni mano-braccio. 

Interferenze con altro personale. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili elettrici.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Guanti, scarpe di sicurezza, otoprotettori,  occhiali protettivi,  giubbino ad alta visibilità.  
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9 - ELEVAZIONE COLONNA 

La verticalizzazione delle colonne 

avviene con un mezzo meccanico 

mediante aggancio con braca di 

tela o con catene alle colonne 

stessa. 

Il sollevamento può essere 

effettuato con elevatore oppure 

mediante sollevatori telescopici 

(ad esempio Manitou o Merlo) 

o gru edili qualora le colonne 

superino determinate altezze. 

La tecnica di elevazione è illustrata  

nelle foto a lato. 

Il punto di ȰÐÒÅÓÁȱ ÄÅÌÌÁ 

colonna è posto solitamente in 

ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÓÔÁÆÆÁ 

saldata in cima alla colonna. Fissare 

due golfari ai fori delle staffe (se 

colonna antisismica) o due bulloni 

(se colonna statica) per assicurare le 

brache o le catene. 

Quando la spalla ha raggiunto la 

verticalità, mantenerla e guidarla 

seguendo la traiettoria impostata 

ÄÁÌ ÇÕÉÄÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÌÅÖÁÔÏÒÅȢ 

Si raccomanda la massima 

attenzione alle possibili 

oscillazioni del carico. 

La colonna, sollevata pochi 

centimetri dal pavimento, viene 

trasportata verso la destinazione 

finale della scaffalatura, dove si 

sono precedentemente posizionate 

le barre filettate o sono stati 

tracciati a terra i punti di 

posizionamento delle colonne 

per il  successivo fissaggio 

con tasselli meccanici. 
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Fissaggio a terra  se presenti 
barre filettate  

Giunti in posizione, dopo aver 

levato i funghi protettivi  centrare 

la spalla in corrispondenza delle 

barre e successivamente procedere 

ÁÌÌȭÁÂÂÁÓÓÁÍÅÎÔÏ ÇÒÁÄÕÁÌÅ Å ÌÅÎÔÏ 

della colonna. 

Una volta inserita completamente la 

colonna, procede al posizionamento di 

rondelle e dadi ed al successivo fissaggio 

a terra  per poter liberare ÌȭÉÍÂÒÁÃÁÔÕÒÁ (se 

previsto da progetto prima di inserire le 

rondelle e avvitare i dadi posizionare la 

piastra forata). 

A questo punto si può procedere con la 

rimozione della braca/catena dalla colonna 

,ȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ di rimozione della braca/ 

catena è effettuata tramite  ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ di PLE. 

La prima colonna è verticalizzata ed ora si 

può procedere con le successive. 
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Fissaggio a terra se si 
utilizzano tasselli meccanici  

Giunti in posizione centrare la 

spalla in corrispondenza dei fori 

effettuati in fase di tracciatura 

e successivamente procedere 

ÁÌÌȭÁÂÂÁÓÓÁÍÅÎÔÏ ÇÒÁÄÕÁÌÅ Å ÌÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÏÎÎÁ ɉÌȭÕÏÍÏ Á ÔÅÒÒÁ 

provvede a mantenere in asse i 

fori del pavimento con quelli delle 

semibasi della colonna). 

Una volta appoggiata 

completamente a terra la colonna, 

ÓÉ ÐÒÏÃÅÄÅ ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 

tasselli ed al successivo serraggio 

ÐÅÒ ÐÏÔÅÒ ÌÉÂÅÒÁÒÅ ÌȭÉÍÂÒÁÃÁÔÕÒÁȢ 

È anche possibile posizionare 

la colonna in corrispondenza 

della tracciatura effettuata in 

precedenza, e forare il pavimento 

dopo che la colonna è stata 

appoggiata completamente a terra 

A questo punto si può procedere 

con la rimozione della braca/catena 

dalla colonna. 

,ȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ 

della braca è effettuata tramite 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 0,%Ȣ 

La prima colonna è verticalizzata 

ed ora si può procedere con 

le successive. 

 
 
 

 
Rischi specifici: 

Caduta materiale non correttamente imbragato. 

#ÁÄÕÔÁ ÏÇÇÅÔÔÉ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏȢ 

Rumore. 

Vibrazioni mano-braccio. 

Interferenze con altro personale. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili elettrici, Ponte su ruote, Piattaforma sviluppabile, 

Sollevatore telescopico. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Casco, guanti, scarpe di sicurezza, otoprotettori,  occhiali protettivi,  

imbracatura di sicurezza e cordino di posizionamento, 

giubbino ad alta visibilità. 
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DETT.1 

 

CONTROVENTO 

  

 

DETT.2 

COMPONENTI 

 

  

RIF. ARTICOLO  

1 VITE M8x25 UNI 5931 

2 DADO M8 UNI 6923 

T TRAVERSINO  

D DIAGONALE  

 

CANTILEVER 

- CONTROVENTO VERTICALE STANDARD - 

 
 

10 - MONTAGGIO CONTROVENTATURA 

TIPOLOGIE TIPICHE DI CONTROVENTATURA 
 

 
 Controvento verticale statico  

 

IҖпуллƳƳ 
 

 
H>4800mm 
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Assemblare i controventi seguendo le modalità 

indicate nello schema Ȱ#/.42/6%.4/ VERTICALE 

34!.$!2$ȱ ÃÏÎÓÅÇÎÁÔÏ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅȢ 

Assemblare i controventi, fissandoli alle forcelle già 

saldate sulle colonne, iniziando dal traversino posto 

più in alto e seguendo con i diagonali ed i traversini 

a scendere, facendo riferimento alle posizioni 

indicate dallo schema di assemblaggio dei traversini 

e dei diagonali specificato nel layout di progetto. 

#ÁÒÉÃÁÒÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 0,%ȟ É ÔÒÁÖÅÒÓÉÎÉȟ ÌÅ 

diagonali e la bulloneria necessaria (la quantità 

è determinata dalla portata della PLE). 

Si opererà in quota, sulla piattaforma, per montare la 

tralicciatura tra le rispettive colonne. 

Fissare tutti i componenti alle altimetrie specificate 

ÄÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ Å ÓÃÅÎÄÅÎÄÏ ÖÅÒÓÏ ÉÌ 

basso gradualmente assicurandosi che non ci siano 

ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÉ Å ÒÉÍÁÎÅÎÄÏ ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

della PLE. 
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CANTILEVER 

- ASSEMBLAGGIO CONTROVENTO VERTICALE - 

 
Controvento  verticale  sismico  

 

 

IҖпуллƳƳ 
 

DETT.1 

3 2 

 
 
 

 
D 

2 

 
1 

 
 
 

 
T 

D 
 

 
DETT.2 

3 

2 

 

 

D 

P 

D 2 1 

 
 
 

 

COMPONENTI 

RIF. ARTICOLO 

  VITE M12x40 UNI 5737 

  ROSETTA M12 UNI 6592 

  DADO M12 UNI 7474 

  TRAVERSINO 

  DIAGONALE 

  PIASTRA 40x40x4 

 
 

 
Assemblare i controventi, fissandoli 

alle forcelle già saldate sulle 

colonne, iniziando dal traversino 

posto più in alto e seguendo 

con diagonali e traversini a 

scendere, facendo riferimento  alle 

posizioni indicate dallo schema di 

assemblaggio dei traversini e dei 

diagonali specificato nel layout 

di progetto. 

Caricare, ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ della PLE, 

i traversini, le diagonali e la 

bulloneria necessaria (la quantità è 

determinata dalla portata della PLE). 
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Si opererà in quota, sulla piattaforma, 

per montare la tralicciatura 

tra le rispettive  colonne. 

Fissare tutti i componenti alle 

altimetrie  specificate dal progetto, 

ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ Å ÓÃÅÎÄÅÎÄÏ 

verso il basso gradualmente 

assicurandosi che non ci siano 

persone sottostanti e rimanendo 

ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 0,% 

a pantografo. 
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&ÉÓÓÁÒÅ Á ÔÅÒÒÁ ÌȭÕÌÔÉÍÁ 

crociera del controvento come 

specificato nel disegno esecutivo 

di montaggio, se previsto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rischi specifici: 

Caduta oggetti ÄÁÌÌȭÁÌÔÏȢ 

Rumore. 

Vibrazioni mano-braccio. 

Interferenze con altro personale. 

Attrezzature di lavoro: 

Utensili elettrici, Ponte su ruote, 

Piattaforma sviluppabile. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Casco, guanti, scarpe di sicurezza, 

otoprotettori, occhiali protettivi, 

imbracatura di sicurezza 

e cordino di posizionamento, 

giubbino ad alta visibilità. 
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11 - MONTAGGIO MENSOLE 

Si ÃÁÒÉÃÁÎÏȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 0,%ȟ ÌÅ ÍÅÎÓÏÌÅ ÅÄ É 

bolzoni/spine necessarie (la quantità è determinata 

dalla portata della PLE). 

Si opererà in quota, sulla piattaforma, per fissare 

le mensole alle rispettive  colonne. 

Fissare tutte le mensole alle altimetrie specificate 

ÄÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ Å ÓÃÅÎÄÅÎÄÏ ÖÅÒÓÏ ÉÌ 

basso gradualmente assicurandosi che non ci siano 

ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÉ Å ÒÉÍÁÎÅÎÄÏ ÓÅÍÐÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

della PLE a pantografo. 

&ÁÓÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ î ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÂÏÌÚÏÎÅ ÉÎ 

ÓÅÄÅȠ ÉÌ ÂÏÌÚÏÎÅȟ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÄÅÖÅ 

risultare centrato rispetto alla colonna. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Rischi specifici: 

#ÁÄÕÔÁ ÏÇÇÅÔÔÉ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏȢ 

Interferenze con altro personale. 

Lavoro in quota. 

Attrezzature di lavoro: 

Piattaforma sviluppabile. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Casco, guanti, scarpe di sicurezza, otoprotettori,  

imbracatura di sicurezza e cordino 

di posizionamento, giubbino ad alta visibilità.  
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Se necessario devono essere inseriti degli spessoramenti 

sotto le basi per garantire la verticalità sia longitudinale che 

trasversale della scaffalatura. 

Sulla base alle misurazioni di piombatura che si effettueranno 

in fase di montaggio della colonna, bisognerà procedere 

ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏȟ ÁÌ ÄÉ ÓÏÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÂÁÓÉȟ ÄÅÇÌÉ ÓÐÅÓÓÏÒÉ Ï ÐÉÁÓÔÒÅ 

di spessoramento che realizzano la compensazione delle 

differenze di livello altimetrico presenti nel pavimento. 

Gli spessori sono costituiti da lamierini metallici di spessore 

ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÌ ÆÁÂÂÒÉÃÁÎÔÅȟ ȰÉÍÐÁÃÃÈÅÔÔÁÔÉȱ ÌȭÕÎÏ ÓÏÐÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÆÉÎÏ 

a raggiungere lo spessore necessario. 

È importante eseguire accuratamente questa fase in quanto 

le spalle potrebbero presentare lievi scostamenti nella 

verticalità. Ciò inficerebbe sia il montaggio di ulteriori vari 

elementi che collegano le colonne, specie alle quote più alte, 

che la sicurezza statica della struttura. 

Per effettuare la verifica di verticalità delle colonne si 

procede con le misurazioni di piombatura tramite livella 

laser autolivellante, posta nella parte inferiore della colonna, 

rilevando la differenza tra la parte inferiore della stessa e la 

parte superiore come illustrato a lato. 

La distanza di riferimento misurata in alto deve essere la 

medesima di quella misurata alla base. La verticalità  nel piano 

perpendicolare a quello della colonna è assicurata quando il 

raggio laser incrocia il metro posto nel medesimo punto di 

riferimento in cima colonna. 

Una volta rilevato il  disallineamento allentare leggermente i 

dadi delle barre filettate. Procedere, con ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ di una leva, 

a sollevare la base (e quindi  ÌȭÉÎÔÅÒÁ colonna), ed inserire la 

quantità di spessori necessaria a portare la spalle entro la 

posizione di verticalità ammessa dalle normative. 

Viene ripetuto  il  controllo  di livellamento. 

Se la verifica da esito positivo la colonna, è in posizione 

verticale corretta. Terminata tale operazione si può procedere 

al definitivo e completo fissaggio a pavimento. 

Questa operazione viene solitamente effettuata dopo aver 

verticalizzato circa una decina di colonne 

Le campate sono a questo punto complete, fissate e 

correttamente piombate. 

Posizionare la targa di portata. 

 
Rischi specifici: 
Meccanici legati ad attrezzature utensili  /  Lavoro in quota. 

Attrezzature di lavoro: 
Utensili elettrici,  leva metallica, Piattaforma sviluppabile. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Casco, guanti, scarpe di sicurezza, otoprotettori,  occhiali protettivi,  
imbracatura di sicurezza e cordino di posizionamento, 
giubbino ad alta visibilità. 












